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Giornata di lotta di grandi categorie per un nuovo sviluppo economico e sociale 

SCIOPERANO I METALMECCANICI 
PER IL CONTRATTO E LE RIFORME 

Conferenza stampa a Roma della FLM — Denunciate le respon sabilità del governo e degli industriali — La risposta al docu­
mento della Federmeccanica — Aperta una vertenza con le finan ziarie pubbliche per gli investimenti — Lo stato delle trattative 

In cor so l'azione 
di 1.200.000 edili 

Scioperi provinciali da ieri fino al 10 e manifestazioni • Lotta articolata di cementieri, manufatti t 
laterizi • Domani la trattativa con l'ANCE, il 13 per i cementieri - La battaglia per il salario garantito 

Un milione e quattrocentomila operai, Impiegati e tecnici metalmeccanici scendono In scio­
pero oggi, per quattro ore, per II contratto e gli obiettivi sociali. E' Il primo sciopero nazio­
nale, nelle aziende private e pubbliche, della principale categoria dell'industria, dopo le 
assemblee delle scorse settimane e dopo una prima fase di trattative. Gli incontri sono ripresi 
ieri con l'Intersind; riprenderanno oggi con la Federmeccanica (all'Hotel Parco dei Principi). 
il giorno 9 con la Confapi. Nel frattempo si fa sempre più insistente, sui giornali dei grandi 
gruppi industriali, la campa 
gna anti sindacale. E' dell'al­
tro ieri la richiesta di una 
« tregua » sociale nel Paese 
avanzata da Ugo La Malfa e 
ripresa con particolare rilie­
vo dal « Corriere della Sera ». 

Anche a questa campagna 
hanno voluto rispondere ieri 
i dirigenti della Federazione 
Lavoratori Metalmeccanici, 
in una conferenza stampa. 
E' stata data altresì notizia 
dell'apertura di una vera e 
propria vertenza con le finan­
ziarie pubbliche URI. ENI. 
EPIM, EGAM) per un pro­
gramma di Investimenti qua­
lificati nel Mezzogiorno. Una 

scelta conseguente alle indi-
cazioni scaturite dalla Confe­
renza di Reggio Calabria, a 
una linea che intende colle­
gare la lotta contrattuale alla 
•battaglia più generale per 
aumentare 1 livelli di occu­
pazione. per un nuovo tipo 
di sviluppo. 

Ha aperto l'incontro con i 
giornalisti Giorgio Benvenuto 
illustrando un documento di 
risposta alle più recenti pre­
se di posizione della Feder­
meccanica, e alle dissertazio­
ni che su questi argomenti 
vanno facendo esponenti del­
la DC come Ferrari Aggradi 
o del PRI come La Malfa. 

SITUAZIONE ECONOMI­
CA — Il giudizio è di «estrema 
gravità ». Gli investimenti si 
sono contratti. L'occupazione 
è calata di 150 mila unità. 
nell'industria, nel primi sei 
mesi del 1972. L'andamento 
del prezzi sta subendo una 
fortissima accelerazione. 

LE CAUSE — Non risiedo­
no certo nella politica sinda-

Iniziative 
internazionali 

dei metallurgici 
I lavoratori metallurgici fran­

cesi sono stati invitati dalle 
f>roprie federazioni (quelle del-
a Cgt e della Cfdt) ad espri­

mere solidarietà ai compagni 
metalmeccanici italiani in lot­
ta per il rinnovo del contrat­
to. Questa una delle decisioni 
scaturite a termine dell'incon­
tro svoltosi nei giorni scorsi a 
Parigi fra le segreterie della 
FLM (federazione metalmec­
canici italiani) e quelle delle 
organizzazioni francesi. E' sta­
ta discussa la situazione sinda­
cale nell'Europa occidentale e 
sono stati individuati alcuni 
obiettivi di azione comune, in 
risposta al comune atteggia­
mento del capitalismo. 

Le segreterie hanno deciso 
di dar vita entro il gennaio del 
'73 ad una conferenza interna­
zionale riguardante l'attività 
della FIAT nei diversi paesi 
del mondo: di svolgere entro 
il prossimo anno una confe­
renza europea per il settore del­
la siderurgia e infine di effet­
tuare quanto prima una con­
ferenza sul gruppo Philips. 

Oggi riunione 
del CD della CGIL 

E' confermata per oggi la 
riunione del comitato diret­
tivo della CGIL che si terrà 
a Roma presso la sede della 
Confederazione. I temi all'or­
dine del giorno della riunio­
ne sono l'esame della situa-

- zione sindacale e i problemi 
del movimento e dell'unità 
La relazione introduttiva sa­
rà svolta dal segretario con­
federale, Rinaldo Scheda. 

cale, ma In quel modello di 
sviluppo che si è voluto far 
prevalere negli anni '60. con 
queste scelte: 1) Indirizzo 
pesantemente deflazionistico 
imposto alla politica econo­
mica con il conseguente con­
tenimento della spesa pub­
blica; 2) finanziamento in ri­
levanti proporzioni dello svi­
luppo di altri Paesi con ri­
sorse interne (esodo dei ca­
pitali): 3) contemporanea 
flessione della dinamica de­
gli investimenti; 4) peggio­
ramento progressivo della si­

tuazione occupazionale e in­
sufficiente sviluppo della do­
manda interna di beni finali 
e servizi. 

E' prevalsa, insomma, la 
logica degli interessi padro­
nali immediati e contingenti. 
con lo sforzo di elevare la 
produttività solo ricorrendo 
alla vecchia pratica del « ta­
glio dei tempi ». con la con­
centrazione degli Impegni In 
settori cosiddetti a tecnolo­
gie mature e con concentra­
zioni territoriali, facendo pa­
gare al Mezzogiorno in ter­
mini gravi tali scelte. La di­
soccupazione nel Sud è In­
fatti pari al 50% di quella 
nazionale. 

LA RISPOSTA — E' stata 
data dai sindacati, in questi 
anni, con i rinnovi contrat­
tuali, le lotte per l'occupazio­
ne e le riforme. Certo sono 
stati introdotti dei vincoli al­
la espansione industriale, ma 
«si tratta di vincoli che pos­
sono avere un segno positi­
vo se la ripresa che si vuole 
avviare consiste, come è in­
dispensabile. In una profon­
da revisione del processo di 
sviluppo, tale da determina­
re lo sviluppo dell'agricoltu­
ra e dell'industria, degli in­
vestimenti innovativi e degli 
investimenti sociali, dell'oc­
cupazione e del Mezzo­
giorno ». 

Benvenuto dopo essersi sof­
fermato sui fattori congiun­
turali dell'attuale situazione. 
sulle gravi responsabilità go­
vernative. e sul fatto che non 
può essere Individuata nel 
costo del lavoro, come fa la 
Federmeccanica. la causa del­
la attuale situazione di crisi. 
ha parlato dello stato della 
vertenza contrattuale, delle 
differenze di atteggiamento 
assunte tra la Federmeccani­
ca (che ha avanzato pregiu­
diziali assurde), l'Intersind 
(che non lo ha fatto, pur 

dando risposte insoddisfacen­
ti sulla piattaforma), la Con­
fapi (con un atteggiamento 
più aperto). Ha concluso sof­
fermandosi sulle vertenze so­
ciali e in particolare su quel­
la aperta con le finanziarie 
pubbliche a cui è stata invia­
ta una lettera con precise 
richieste. 

Nel dibattito con I rappre­
sentanti della stampa sono 
intervenuti Trentin e Camiti 
Il segretario generale della 
FIOM. soffermandosi sulla 
pretesa esposta dalla Feder­
meccanica onde regolamen 
tare la contrattazione artico­
lata. ha osservato che «anche 
i datori di lavoro sanno che 
nessuna nuova regolamenta­

zione può mettere la briglia 
ai problemi. Lo scopo è sem­
mai quello di acquisire un 
risultato di bandiera, per col­
pire politicamente il sinda­
cato. oppure per sviare la 
natura della vertenza, dram­
matizzandola e utilizzandola 
su un altro terreno di nego­
ziato Un terreno (col gover-
no. ndr) idoneo a far acca 
parrare alla grossa industria 
ulteriori finanziamenti per la 

sua politica industriale (quel­
la politica che già tanti gua­
sti ha provocato) » « Abbia­
mo di fronte — ha concluso 
Trentin — dei negoziatori in 
trasferta, funzionali ad una 
operazione politica ben pre­
cisa » 

Dopo altre domande e ri­
sposte (sull'importanza della 
prossima conferenza meridio­
nale promossa dalle Confe­

derazioni a Napoli, sulla na­
tura politica del conflitto 
esploso nella CISL) Camiti 
ha concluso con un dato con­
creto La Federmeccanica ne! 
giorni scorsi aveva detto che 
la piattaforma dei metalmec­
canici sarebbe costata il 52% 
in più desili attuali oneri Eb 
bene uno studio delle azien­
de pubbliche — cioè di un'al­
tra « controparte » — ha ac­
certato che 11 costo per 1 si­
derurgici — cioè laddove le 
richieste sono più pesanti 
— si aggirerà sul 21% 

Intanto nella tarda serata 
di ieri sono riprese le trat­
tative. presso l'Intersind. per 
le aziende a Partecinazione 
Statale. La discussione sj è 
accentrata ancora sull'inqua­
dramento unico Le aziende 
hanno presentato una propria 
proposta basata su 10 livelli 
e non su cinque, ribadendo 
l'impossibilità di una « decla­
ratoria » unica per operai e 
per impiegati 

Hanno altresì formulato 
una esemplificazione che è 
stata giudicata dai sindacati 
coincidente con quanto è già 
previsto nel vecchio contrat­
to e pegg.orativa rispetto ai 
miglioramenti acquisiti in nu­
merosi accordi aziendali. La 
trattativa è stata aggiornata 
alle 17 di oggi. 

Bruno Ugolini 

ZANUSSI 

La Regione veneta 
contro la 

« ristrutturazione » 
Preoccupazione e perplessità della qiunfa de • La mi­
naccia dei 2400 licenziamenti - Il rilancio del gruppo 

VENEZIA. 6. 
Anche la Giunta regiona­

le del Veneto ha espresso 
« preoccupazioni e perples 
sita » in relazione al pia­
no di ristrutturazione an­
nunciato dalla Zanussi. 
che. come è noto, ha pro­
grammato la « sospensio­
ne » dal lavoro di almeno 
2 400 lavoratori, a partire 
dal 1. gennaio 1973 II ri­
tardo col quale è stata as­
sunta la netta presa di po­
sizione della Giunta è do­
vuto al fatto che 11 docu­
mento predisposto dalla di­
rezione della Zanussi. ri­
guardante la ristruttura­
zione dell'intero gruppo, è 
stato consegnato al presi­
dente della Giunta stessa. 
In pratica quando, ormai. 
alcuni giornali avevano 
già pubblicato indiscrezio­
ni (poi rivelatasi esatte) 

Rilevando criticamente. 
In un comunicato, questo 
aspetto della questione, la 
Giunta regionale del Vene­
to esprime « tutte le sue 
preoccupazioni e perplessi­
tà sul fatto che gli inter­
venti proposti per il risa 
namento dell'azienda e per 
Il recupero dei livelli di 
competitività, comportino 
la messa in cassa integra­
zione. a partire dal 1. gen­

naio 1973. di 2.400 operai, 
gran parte dei quali, poi, 
peseranno sulla eronomia 
della sola provincia di 
Treviso» Ma è l'insieme 
del « piano » che non af­
fronta i problemi del grup­
po. del settore e dell'occu­
pazione muovendosi anzi 
in una direzione che è lo 
esatto opposto degli inte­
ressi generali del paese. 

Nel piano di ristruttura­
zione mancano, inoltre — 
si rileva nel documento 
della Giunta — precise in­
dicazioni per consentire 
una diversificazione della 
produzione e una sua ac­
centuazione in quei setto­
ri ad alta intensità di la­
voro. quale l'elettronica. 
che offrono buone prospet­
tive di sviluppo. La Giun­
ta veneta si Impegna quin­
di di portare avanti tutte 
quelle iniziative al fine di 
conseguire che la ristrut-
turaz:one «avvenga senza 
compromettere i livelli oc­
cupazionali. senza che la 
gestione sia influenzata 
da decisioni straniere e 
tale da dare spazio all'at­
tività di ricerca per diver­
sificare la produzione del­
la Zanussi verso nuovi 
settori maggiormente red­
ditizi ». 

CAMPANIA 

CGIL-CISL-UIL 
aprono la vertenza 
per l'occupazione 

Oggi ad Avellino riunione dei 3 consigli generali - In­
terviene Macario • Domenica manifestazione pubblica 

NAPOLI. 6 
La piattaforma per la 

iniziativa sindacale nella 
vertenza della Campania 
sarà messa a punto doma­
ni. martedì, ad Avellino. 
nel convegno dei consieli 
generali CGIL. CISL e UIL 
della regione. 

Alla riunione, che sf ter­
rà presso l'hotel Mupo. con 
inizio alle ore 10, parte­
ciperà il segretario confe­
derale della CISL Macario. 

Il convegno costituisce 
un momento importante 
nella costruzione dell'im­
pegno regionale dei sinda­
cati. Con l'azione di lotta 
dei lavoratori campani. 
che culminerà nella gran­
de manifestazione unitaria 
di domenica 12 ad Avelli­
no. la CGIL, la CISL e la 
UTL intendono, infatti, por­
tare avanti il confronto col 
governo, le partecipazioni 
statali, la Regione ed il pa­
dronato pubblico e privato 
per l'occupazione e l'orga­
nico sviluppo economico e 
sociale della Campania. 

I sindacati ritengono che 
la possibilità di combatte­

re lo stato di degradazione, 
voluto dai grandi gruppi 
parassitari e di aprire nuo­
ve prospettive di progresso 
per la Campania e per tut­
to il Mezzogiorno, si può 
creare solo attraverso un 
serrato confronto con i po­
teri pubblici. Un confronto 
che. per conseguire risulta­
ti validi, deve essere soste­
nuto da una costante inizia­
tiva ed un vasto impegno 
sindacale in tutti i settori 
e nelle varie realtà terri­
toriali. facendo perno su 
concreti obiettivi di rifor­
me. di occupazione e di 
sviluppo economico. 

Intanto oggi tutte le azien­
de metalmeccaniche di Na­
poli si sono fermate per 
due ore. I lavoratori han­
no dato vita, durante lo 
sciopero, a centinaia di as­
semblee nel corso delle 
quali hanno discusso gli 
obiettivi di lotta per il con­
tratto e lo sviluppo del 
Mezzogiorno, e messo a 
punto la giornata di scio­
pero nazionale che avrà 
luogo domani per la du­
rata di 4 ore. 

300 mila in lotta per la piattaforma rivendicativa e la riforma dello Stato 

Fermi oggi i lavoratori statali 
Manifestazioni e assemblee durante lo sciopero - Grave decisione del governo contro i Vigili 
del Fuoco - Le principali richieste della categoria - La CGIL sul problema dell'alta dirigenza 

I sindacati 
contrari 

alla cessione 
della Guzzi 

La segreteria nazionale Fe­
derazione lavoratori metal­
meccanici manifestando il 
proprio dissenso sull'opera­
zione annunciata di cessione 
della Moto Guzzi SEIMM al 
gruppo Ford De Tommaso che 
configura un intervento di 
promozione diretta da parte 
dello stato della penetrazione 
del capitale estero in impor­
tanti settori industriali, ha 
chiesto un urgente incontro 
all'Istituto Mobiliare Italiano 
per ribadire la propria posi 
zione e avanzare precise ri­
chieste In merito. 

Oggi scendono in sciopero 
nazionale 300 mila lavoratori 
statali per sollecitare dal go­
verno una risposta positiva 
alla piattaforma rivendicativa 
presentata ormai da tempo 
dalle tre Federstatall della 
CGILrCISL-ULL Allo sciopero. 
che durerà 24 ore. seguiranno 
scioperi regionali che si ini-
zieranno il 10 nel Lazio e an­
dranno avanti sino al 16. Poi 
ancora — nei giorni 22 e 23 
novembre — un altro sciopero 
nazionale di 48 ore. 

E" subito da rilevare — nel 
quadro di questa azione — la 
gravissima decisione alitiselo 
pero presa direttamente dal 
ministro degli Interni Rumor. 
che ha chiesto la precettazio 
ne dei Vigili del Fuoco Allo 
sciopero non aderisce il sin­
dacato dei funz.onari direttivi 
«Nuova Dirigenza» «pur espri­
mendo - dice un comunicato 
— la propria solidarietà con i 
dipendenti dello Stato ». 

La lotta degli statai! — ln-

Proposte degli artigiani metalmeccanici al congresso di Bologna 

Il ruolo della piccola e media impresa 
Il settore conta 260 mila aziende con 1 milione di addetti - I compiti del­
le Regioni - La piattaforma rivendicativa - Verso una giornata di lotta 

Dilli nostra redazione 
BOLOGNA. 6 

D congresso nazionale della 
Federazione artigiani metal­
meccanici (FNAM-CNA). svol­
tosi a Bologna il 4 5 novembre 
con la partecipazione di circa 
duecento delegati, si è conclu­
so con la proposta di promuo­
vere una giornata di lotta del­
le 260 mila aziende del settore 
(che occupano oltre un milione 
di addetti) per rivendicare la 
soluzione di alcuni dei proble­
mi nodali della piccola impre­
sa e l'avvio di una diversa po­
litica economica. E' questa una 
decisione impegnativa, che ca­
ratterizza il tipo di dibattito 
sviluppatosi nel congresso, la 
capacità di ricerca e di inizia­
tiva di cui ha già dato prova 
la FNAM in meno di un anno 
di lavoro. 

Più della metà delle aziende 
metalmeccaniche artigiane ap­
partengono al settore manifat 
turiero Sono, infatti, circa 
140 mila le imprese della mec 
canica generale della produzio 
ne. con quasi 560 mila unità 
lavorative tra titolari e dipen 
denti. 

Questo tipo di artigianato si 
è consolidato negli anni ? I dati 
riferiti dilla relazione del se-elio nazionale della FNAM. 

lo Attardi, sono espliciti 

al riguardo: nel 1951 le im­
prese artigiane metalmeccani­
che erano 120 84? e sono salite 
a 260 mila nel 1970. mentre la 
media degli addelti è passata 
da 1.9 nel 1951 a 3 nel 1970 
e sfiora attualmente le 4 unità 
lavorative per azienda. 

L'impresa artigiana ha resi 
stito e resiste alle vane con 
giunture. E' riuscita a trasfor­
marsi agevolmente, assumendo 
forme produttive nuove in ra­
gione delle richieste di mer­
cato. Le stesse statistiche for­
nite dall'Artigiancassa confer­
mano la volontà dell'artigiana­
to di investire per cercare di 
tenere il passo con il progresso 
tecnico. Malgrado le difficoltà 
frapposte all'accesso al credito 
agevolato circa il 30 Ir delle 
operazioni ammesse a contri 
buto nel periodo 19 vi1971 so 
no state presentate da aziende 
metalmeccaniche della produ 
zione per un totale di 217 mi 
bardi e mez70 di investimenti 

Oggi tuttavia le prospettive 
si fanno incerte, perché nuo­
ve difficoltà si addensano sul­
la vita delle aziende (vedi la 
prossima introduzione dell'IVA) 
mentre é mancata • clamorosa­
mente in questi anni una poli 
tica promozionale nei confronti 
della piccola impresa, e la scel­
ta espressa da Andreotti nel 
recente discorso di Torino va 

nel senso di marginalizzare ul­
teriormente l'azienda minore e 
di dare ancora fiducia al gran­
de capitale, favorendo l'espan 
sione di consumi imposti E* 
questa una scelta — ha aggiun 
to l'ori Giacomi, segretario re 
sponsahile della CSA nelle con 
clusioni — che esaspera lo 
scontro sociale senza creare 
nessuna condizione per uscire 
dalla crisi economica. 

Occorre impedire che la po­
litica involutiva del governo 
prenda p;ede. ha sottolinealo il 
compagno Stefanini, portando il 
saluto della Giunta della Re 
regione emiliana. L'attacco alle 
Regioni, alle quali si negano i 
mezzi finanziari indispensabili. 
fa parte dello stesso disegno 
politico, proprio perché le Re 
«ioni — frutto del movimento 
riformatore - possono rappre 
sentan- un punto di nferimen 
to per tulle le forze che si mua 
vono -sul terreno delle riforme 
e del rinnovamento dello Sta 
to l-.i Reg one emiliana ha det 
to a chiare lettere come inten 
de affrontare, per quanto le 
spetta. 1 problemi dell'artigia 
nato, ed ha presentato un com 
plesso di provvedimenti legista 
tivi che prevedono aiuti finan 
zian e riforme istituzionali de­
gli organismi eletti dagli arti­
giani. 

Articolata è la piattaforma 

nvendicativa su cui dovrà 
svolgersi l'iniziativa sindacale 
della categoria Essa muove 
dalla richiesta di una diversa 
politica dell'industria di Stato 
nei confronti della piccola im 
presa e precisa i contenuti di 
una profonda modifica della 
politica del credito. 

La mozione conclusiva appro 
vata dal congresso dedica poi 
ampio rilievo alla necessità di 
sviluppare un forte movimento 
di forme associative e intera 
ziendah (consorzi, cooperative. 
gruppi di acquisto, ecc.) per 
un diretto approvvigionamento 
di materie prime e semilavo­
rati 

Precisi obiettivi di mobilita 
zione l'artigianato metalmecca 
nico si pone anche per il su 
paramento dei limiti dell'attua 
le collocazione giuridica della 
azienda artigiana, per ridurre 
gli oneri sociali e le tariffe 
dell'energia elettrica (è questo 
un terreno sul quale é stato 
possibile far passare vantaggi 
scandalosi per le grandi indù 
strie), per una diversa politica 
del prelievo fiscale, per un» 
sene di problemi specifici che 
investono i vari mestieri, per 
una regolamentazione delle at­
tività dei servizi che ponga fine 
al cosiddetto t lavoro nero » 

Luciano Sarti 

centrata sulla piattaforma ri­
vendicativa con la quale si ri­
chiede la contrattazione trien­
nale, la realizzazione della qua­
lifica unica; la realizzazione 
di - uno stato giuridico unico 
per operai e impiegati; la de­
finizione di un trattamento 

economico onnicomprensivo — 
si collega strettamente — ed è 
questo un elemento di grande 
novità nell'azione di questa ca­
tegoria — con l'esigenza di 
una profonda - riforma della 
Pubblica amministrazione, che 
il governo ostacola e vuole 
apertamente affossare, favo­
rendo invece sfacciatamente 
una casta- di superburocrati. 
per i quali la prossima riu­
nione del Consiglio dei mini­
stri chiederebbe la registra­
zione con riserva del decreto. 
che per ben due volte la Corte 
del conti ha respinto, con il 
quale si concedono scandalosi 
aumenti di stipendio 

A questo proposito la CGIL 
« riconferma — dice un comu­
nicato — la necessità che il 
problema della dirigenza sia 
esaminato dal Parlamento as­
sieme agli altri punti disattesi 
della delega e per I quali si 
sollecita il potere legislativo 
ad un discorso più organico 
esteso anche ad altri aspetti 
importanti del disegno genera­
le di riforma (norme sui pro­
cedimenti amministrativi, com 
petenze della presidenza del 
consiglio dei ministri, norme 
sulla contabilità generale del­
lo Stato ecc.). che furono zia 
indicate nella emanazione del­
la lezge 775 e prevmunciati 
come impegni vincolanti li go­
verno a specifiche iniziative. 

« La CGIL fa rilevare che 
una errata soluzione del uro-
blema della dirigenza, pregiu­
dicando tutti gli altri aspetti 
di riforma, non è problema 
che riguarda solo II gruppo 
degli aspiranti dirigenti e nep­
pure la sola categoria degli 
statali globalmente presa, ma 
è oggetto di attenzione da par 
te dell'intero movimento sin­
dacale che ha visto, da espe-
r:enze passate e recenti la real­
tà di talune barriere struttu­
rali che si oppongono alla con­
creta attuazione delle leggi e 
delle riforme sociali. 

«La CGIL — conclude la 
nota — invita il governo a ri­
nunciare all'eventuale richie­
sta di registrazione con riser­
va e a considerare le implica­
zioni che verrebbero a trasfe­
rirsi sia nei confronti della ri­
forma della pubblica ammini­
strazione che nei confronti dei 
rinnovi contrattuali». Nel cor­
so della giornata di sciopero 
decine di manifestazion: e di 
assemblee si svolgeranno nel 
le città e direttamente nei luo­
ghi di lavoro In alcune città 
(come a Roma» l lavoratori 
statali si incontreranno con 
le altre categorie In lotta (me 
talmeccanlci e edili) per un 
confronto sulle rispettive ri­
vendicazioni e per investire 
dei motivi dell'attor» l'intera 

l opinione pubblica, 

L'esigenza posta dal recente sciopero 

Marittimi e portuali 
per una nuova 

politica marinara 
Dal nostro corrispondente 

GENOVA. 6 
Lo sciopero di fine ottobre. 

che per ventiquattro ore ha 
bloccato le navi in partenza 
dai porti nazionali, le flot­
tiglie di rimorchiatori e pe­
scherecci, le pilotine le navi 
addette al bunkeraggio, non-. 
che tutti i servizi marittimo-
portuali delia penisola e delle 
isole ed ha fatto deserti gii 
uffici delle società di arma 
mento, ha riproposto all'at­
tenzione dell'opinione pubbli­
ca i problemi della marineria. 
Perchè, se è vero che la Fe­
derazione marinara CGIL. 
CISL e UIL ha proclamato lo 
sciopero del 30 ottobre per 
rivendicare la sollecita appro­
vazione. da parte della com­
missione Lavoro della Came­
ra. del disegno di legge sulla 
previdenza marinara, è al­
trettanto vero che in quella 
occasione — e non poteva es­
sere altrimenti — sono tornati 
in primo piano questioni di 
importanza vitale per la no­
stra economia, quale la ri­
strutturazione della flotta di 
preminente interesse naz:ona 
le (PINt che fa capo alla 
Finmare e che. concretamen 
te è rappresentata dalle so 
cietà di navigazione Italia. 
Lloyd Triestino Adriatica e 
Tirrenia e. più in generale, 
lo sviluppo ed il riammoder 
namento della flotta mercan­
tile. i traffici marittimi, la 
riforma dei trasporti 

Operaio muore 
stritolafo da 

pala meccanica 
TRAPANI. 6 

L'operaio Diego Ferreri. di 
26 anni, è rimasto vittima ci; 
un tragico incidente .sui lavo 
ro nell'isola di Pantelleria 
Addetto ad una pala meccanica. 
il Ferreri è stato tritolato 
dall'attrezzo meccanico che ve­
niva impiegato per l'allarga­
mento di una strada privata. 

In seguito al cedimento di 
un muro di sostegno, la pala 
meccanica si è ribaltata ed il 
Ferreri è rimasto schiacciato. 

In ultima analisi lo scio­
pero della fine d'ottobre ha 
riproposto, sia pure indiretta­
mente. la questione della po­
litica marinara in un mo­
mento in cui sono stati uffi­
cialmente confermati dati an­
cor più preoccupanti di quelli 
del recente passato. La re­
lazione presentata all'assem­
blea degli azionisti dal Consi­
glio di amministrazione della 
Finmare è sintomatica. La 
Marina mercantile italiana ha 
registrato, nel 1971. un incre­
mento molto limitato e la sua 
partecipazione al tonnellaggio 
mondiale è scesa ulteriormen­
te: dal 3.29 al 3.05. e nello 
stesso tempo è diminuita dal 
20.7 al 188 la partecipazione 
della bandiera italiana ai traf­
fici intemazionali da e per 1 
porti della penisola e delle 
isole, partecipazione che nel 
"56 era pari al 50 per cento; 
è inoltre peggiorato lo stato 
della bilancia dei trasporti 
marittimi, con un deficit di 
155 milioni di dollari, pari a 
circa 90 miliardi di lire. 

La Federazione marinara ha 
affrontato i compiti di più 
immediato impegno in vista 
delle imminenti scadenze con­
trattuali indicando le linee di 
massima della carta rivendi 
nativa unitaria per il rinnovo 
dei contratti di lavoro dell'ar­
mamento pubblico. Eccone le 
direttrici principali: 

1) estensione e consolida­
mento. per tutti I dipendenti 
delle aziende di preminente 
Interesse nazionale, di un rap­
porto di lavoro stabile, con 
istituti normativi avanzati; 

2) la conquista di un mo­
derno sistema di inquadra­
mento che consenta a tutti I 
lavoratori lo sviluppo di car­
riera e l'affermazione delle 
capacità professionali; 

'W la re^i-zzazione. per 11 
personale navigante, di un 
più razionale sistema retri 
b-itivc chp tenda ad elim nare 
gli equilibri nella correspon 
*-one delle remunerazioni tra 
periodo di imbarco e di attesa 
a terra; 

4) il conseguimento dt mi 
glioramentl economici e nor­
mativi; 

5) ti riconoscimento dei di­
ritti sindacali. 

Giuseppe Tacconi 

Sono in corso in tutte le province italiane scioperi articolati de^ 
gli edili, che si protrarranno fino al 10. Impegnati anche cemen­
tieri. lavoratori del settore laterizi e manufatti. La forte categoria 
è impegnata nello scontro contrattuale: domani, tra l'altro ripren­
dono le trattative per gli edili, con l'ANCE e l'Intersind. che 
— dice una nota della Federazione unitaria — dovranno aN 
frontare il merito delle richieste avanzate. Il 13 si tratterà invece 
per i cementieri. - - . 

La vertenza degli edili e degli altri settori delie costruzioni, sem­
pre più sostenuta da un possente movimento di lotta, si va di 
giorno in giorno caratterizzando come una vertenza esemplare e di 
valore nazionale per la salvaguardia dell'occupazione e per un 
nuovo meccanismo di sviluppo, al cui centro sia collocata l'indu­
stria delle costruzioni, con particolare riguardo all'attuazione della 
legge sulla casa e delle grandi opere infrastrutturali. in modo 
prioritario nel Mezzogiorno. Se il padronato tentasse di prolungare 
ancora lo scontro contrattuale i lavoratori delle costruzioni da­
ranno vita ad una grande manifestazione nazionale a Roma. 

L'azione sindacale del lavo­
ratori dell'edilizia si muove 
su una linea di ammoderna­
mento e sviluppo dell'indu­
stria edilizia. In coerenza con 
gli orientamenti generali di 
« riforma della casa » e di svi­
luppo autonomo, non dipen­
dente dal capitale privato, del 
settore delle opere pubbliche. 
La rivendicazione del salario 
garantito, che sta In testa al­
la piattaforma contrattuale, 
implica infatti una trasforma­
zione. al tempo stesso, delle 
condizioni di vita del lavora­
tore e dell'impresa edilizia a 
cui si chiede un rapporto di 
impiego continuativo durante 
l'anno. 

La richiesta di continuità 
del rapporto di lavoro è già 
venuta avanti nel contratto 
nazionale degli operai agri­
coli sotto la forma del «pas­
saggio alla stabilità di impie­
go di tutti gli operai che 
svolgono 180 e'ornate di la­
voro l'anno presso una stessa 
Impresa». Non esistono calco­
li precisi su casa comporte­
rebbe una misura del genere 
nell'edilizia. Si stimano a 
centinaia di migliaia di lavo­
ratori che. In diverse riprese. 
alla fine di un anno svolgono 
sei mesi di lavoro complessivi 
presso la stessa azienda. La 
conquista della definitiva sta­
bilità di impiego dopo 180 
giorni porrebbe quindi in mo­
to un meccanismo di pressio­
ne sulle aziende affinchè su­
perino la discontinuità sta­
gionale dell'occupazione che 
anche In edilizia ha sempre 
minore fondamento tecnico. 

La richiesta di salarlo ga­
rantito si collega, naturalmen 
te. a quella di abolizione de­
gli amialtl nelle attività fon­
damentali di cantiere, il cui 
assorbimento consente anche 
una maggiore continuità lavo­
rativa. 

Partendo dalla conaulsta 
del raDDorto continuativo si 
può giungere, con altre misu­
re. al salario annuo, cioè este­
so ai oerfodl di inattività for­
zata SI è parlato, da talune 
parti, di rafforzamento della 
Cassa edile. L'imDortante è 
che sia seniore chiaro che I 
lavoratori dell'edilizia rifiuta­
no le forme di salario minimo 
o assistenziale promosse dal 
governo e contrabbandate co­
me « garanzia di salario ». Pa­
gare In via previdenziale l'80 
per cento del salarlo base, co­
me avviene In molti casi di 
Cassa Integrazione, significa 
talvolta, di fatto, per la per­
dita delle componenti varia­
bili del salario, scendere al di­
sotto del 50 per cento della 
paga. 

Per molti lavoratori un sl­
mile livello di salario non è 
una garanzia, ma un prelicen­
ziamento. uno stimolo poten­
te a lasciare l'impresa e cer­
carsi un altro lavoro. Il sala­
rio garantito non è un inter­
vento previdenziale ma, al 
contrario, proprio la conti­
nuità del pagamento diretto 
dell'intero salario, tracciando 
un « ponte salariale » effetti­
vo fra una eventuale interru­
zione lavorativa e l'altra (ten­
dendo ad eliminarla). 

Il salario garantito presup­
pone, quindi, che siano af­
frontati insieme ' due proble­
mi collaterali: 1) la continui­
tà del pagamento dei contri­
buti previdenziali, in modo 
che la formazione del diritto 
assicurativo dell'edile non ri­
sulti Inferiore a quella di al­
tre categorie (pensiamo alle 
pensioni che gli edili ricevono 
più di altre categorie in mi­
sura minima); 2) la lotta alla 
precarietà dell'impresa edile 
e quindi dei suoi cicli di occu­
pazione che presuppone una 
contrattazione dei carichi di 
lavoro annuali, nel quadro 
dell'azione che anche il sinda­
cato ha intrapreso per lo svi­
luppo dell'edilizia sociale. 

Questi problemi hanno una 
Importanza particolare nel 
Mezzogiorno dove più vasti 
sono, ad un tempo, sia 1 pro­
blemi della disoccupazione 
edilizia che i « vuoti » opera­
tivi dell'edilizia sociale. 

La lotta contrattuale degli 
edili merita sotto questo 
aspetto una più larga atten­
zione dei partiti ed un esame 
In seno al consigli regionali e 
comunali. Se dobbiamo avere 
una politica dello sviluppo 
della piccola impresa (ed è 
in gran parte da definire e 
sviluppare), al tempo stesso 
debbono essere battute quelle 
forze padronali che operano 
per lo sbriciolamento della 
gestione Imprenditoriale, allo 
scopo di allargare il mercato 
nero della manodopera Lo 
sbriciolamento imprenditoria 
le aumenta i costi della casa 
e delle opere pubbliche e. al 
temoo stesso, mett^ nelle ma 
ni delle poche grosse imprese 
nazionali controllate dal gran 
di gruppi finanziari un ecce 
zionale notere d" ricatto ver 
so lo stesso potere pubblico 

Non siamo I primi a richla 
mare l'interesse politico ae-
nerale del contratto degli edl 
II. Nejla relazione del mini­
stro Ferrari Aggradi sul pro-
iramma delle Partecipazioni 

statali si può leggere, senza 
perifrasi, un deciso attacco 
alle richieste dei lavoratori 
riguardo al superamento del­
la stagionalità e degli appalti. 
SI fa una questione di prin­
cipio. In nome di una « libertà 
imprenditoriale » i cui scem­
pi (nel campo dell'edilizia 
specialmente) sono sotto gli 
occhi di tutti. Non si tratta di 
scandalizzarsi per Ferrari Ag­
gradi ed i suoi ispiratori, ma 
di dare alla lotta degli edili 
la forza per affrontare 1 gra­
vi problemi generali che si 
propone. 

Ampia 
solidarietà con 
i sindacalisti 
della Rhodia 

Un ampio movimento di 
solidarietà si sta espri­
mendo in questi giorni nel 
confronti dei dirigenti sin­
dacali della Rhodia di Pal-
lanza (Silvano Silvagni, 
Riccardo Forte, Giovanna 
Albertina Lucio Ferrara, 
Bruno Ornella) duramente 
colpiti dalla sentenza con 
cui la Corte di Cassazione 
l ' i l ottobre ha confermato 
la pesante condanna inflit­
ta dalla Corte di Appello 
di Torino, in relazione ad 
una normale azione sinda­
cale. E' in atto in tutte le 
province del Piemonte una 
raccolta di firme di solida­
rietà cui hanno aderito fi­
nora migliaia di operai, 
studenti, interi consigli di 
fabbrica, amministrazioni 
locali, parlamentari e cit­
tadini. 

Le segreterie nazionali 
delle categorie dell'Indu­
stria (tessili, chimici, me­
talmeccanici. alimentaristi) 
hanno sottoscritto una di­
chiarazione comune in cui 
si afferma che « la con­
danna è stata pronunciata 
contro i sindacalisti per 
avere esercitato i loro di­
ritti costituzionali appog­
giandosi e sostenendo lo 
sciopero dei lavoratori Rho-
diatoce del 1970 In mani­
festazioni che la stessa 
sentenza di prima istanza 
aveva considerato legitti­
me. In relazione a ciò — 
prosegue la dichiarazione 
— queste segreterie essen­
do a conoscenza che per i 
sindacaiisti condannati è 
stata avanzata domanda 
di grazia sollecitano l'in-

- tervento del presidente del­
la Repubblica affinchè va­
lendosi dei propri poteri 
voglia accogliere la do­
manda stessa». 

Interrogazione dol PCI 

Il governo 
«non sa nulla» 

sui farmaci 
pericolosi 

Il sottosegretario ha dichia­
rato di ignorare la denuncia 
dell'INAM sugli effetti nocivi 

di certe medicine 

La delicata e grave questio­
ne del controllo pubblico sul 
mercato dei medicinali è stata 
ieri sollevata alla Camera at­
traverso un'interrogazione del 
compagno Triva a proposito 
del recente sfoltimento del­
l'elenco delle medicine fornite 
dall'INAM e delle voci circa 
l'esistenza in commercio di 
farmaci di cui è accertata la 
pericolosità. 

La risposta del sottosegre­
tario alla Sanità, Cristoforo è 
stata singolare: egli ha confes­
sato che il suo ministero uffi­
cialmente non sa nulla della 
faccenda, ed ha appreso solo 
dalla stampa il fatto che 
una speciale commissione del-
l'INAM ha potuto accertare 
che un gruppo di farmaci pos­
sono provocare effetti seconda­
ri nocivi. In compenso, a detta 
del sottosegretario, il ministe­
ro «vigila attentamente» sul­
la qualità delle medicine auto­
rizzate alla commercializzazio­
ne e sulle fabbriche che le ela­
borano. 

Il compagno Triva ha secca­
mente reni Ica to che è ridicolo 
Darlare di «accurato esame» 
quando poi si confessa di non 
conoscere n»ooure ouaìi medi­
camenti s'nno stuti ritenuti 
pericoloni dall'TNAM. sulla ba-
<* di uni o?ri*'t socialistica. 
T cfl«l som due- o l'indagine 
dell'TNAM è una cosa seria. 
ed allora ti oroblema non è 
ouello di togliere le medicine 
dal prontuario mutualistico. 
ma di toglierle completamen 
te dalla circolazione; oppure 
la perizia non è 


